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Comunicato stampa segreteria nazionale FIM CISL
Preoccupazione per la fusione di Fiat e Chrysler viene espressa dal segretario nazionale della Fim-Cisl,
 CFerdinando Uliano, a Roma nel corso dell’Assemblea nazionale. “La fusione tra CNH e Fiat Industrial si e’ conclusa positivamente e ha costruito le condizione per cogliere i vantaggi di reperimento dei mezzi finanziari necessari per gli investimenti negli stabilimenti. Non possiamo dire la stessa cosa – spiega Uliano – rispetto a quello che sta succedendo tra Fiat e Chrysler, l’offerta pubblica di azioni da parte del fondo Veba sul mercato azionario, contro le volonta’ di Fiat spa, la consideriamo pericolosa per il futuro dei lavoratori italiani e americani degli stabilimenti del Gruppo Fiat Chrysler”.

“L’offerta pubblica la comprendiamo solo se serve – prosegue Uliano – per avere un valore di quotazione minimo e massimo da utilizzare per trovare un accordo, ma l’obiettivo deve essere l’accordo per poi procedere in tempi veloci alla fusione. Altre soluzioni che mettono in pericolo la fusione vedranno la Fim Cisl contraria, questo lo diciamo oggi e lo diremo alla Uaw negli incontri che avremo con loro a fine ottobre a Detroit”.

“Siamo contrari ad altre forzature che potrebbero avere ripercussioni negative sulle prospettive future del gruppo nel suo insieme. La fusione genera opportunita’ per finanziare gli investimenti in tutti gli stabilimenti del gruppo e rafforzera’ l’obiettivo di piena occupazione a cui puntano tutti i sindacati in Fiat Chrysler” conclude Uliano.

